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L’EDITORIALE
Dopo oltre un anno di assenza torniamo nelle case 
dei nostri Soci per l’appuntamento periodico con 
l’informazione a cura della nuova redazione del nostro 
giornale.
Lo facciamo con la consapevolezza di aver interrotto 
per un lungo periodo di tempo una consuetudine che 
ci vedeva legati alla nostra compagine sociale che, 
proprio attraverso le pagine di questo strumento, poteva 
non solo trovare riferimenti interessanti sui resoconti 
economici e finanziari della nostra Banca, ma anche 
avere una panoramica sui principali progetti portati 
avanti dalla struttura di indirizzo e dalla struttura tecnica 
e organizzativa.
Nel frattempo abbiamo ripensato 
i nostri obiettivi ed abbiamo 
quindi raccolto informazioni, 
consigli, suggerimenti per 
poter scegliere un percorso di 
comunicazione capace di far 
fronte in modo più consono alle 
mutate esigenze, per essere 
di supporto all’operatività 
della Banca e per fornire 
contemporaneamente contenuti 
di interesse e di fruizione per 
il pubblico dei nostri Soci e di 
quanti ci leggono e ci seguono.
Dopo un periodo difficile, 
scandito dalle emergenze della 
pandemia e dalle problematiche 
dettate dal distanziamento 
fisico, abbiamo riprogrammato 
una ripartenza completamente ex novo.
Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione Generale 
della Banca hanno promosso questo nuovo piano 
editoriale dove lo strumento cartaceo, per convinzione, 
non è stato abbandonato. Molti Soci infatti gradiscono 
ricevere il giornale direttamente nelle loro case e leggerlo 
su carta, come da tradizione.
Questo certo non ci impedirà nel prossimo futuro di 
programmare l’utilizzo di altri strumenti multimediali, che 
potranno integrare la comunicazione tradizionale con 
l’invio di newsletter che sono di più facile fruizione per il 
pubblico più giovane, per i professionisti e per le aziende.
Lo faremo per poter raggiungere gradualmente nel 
nostro territorio di competenza un target di clientela 
più incline all’uso di tecnologie, per poter essere più 
attrattivi nel comunicare l’avvio di progettualità che 
sono decisamente orientate sulla scia del rilancio post 
pandemia.

In questo primo numero, dopo il termine delle restrizioni 
più pesanti, siamo certamente in grado di presentare 
oltre ai nostri dati di bilancio e alla situazione patrimoniale 
della nostra Banca caratterizzata da solidità e robustezza, 
molte progettualità che sono state finanziate e che 
stanno partendo velocemente.
L’impegno per il sostegno al territorio, alle famiglie, alle 
imprese è stato importante. Lo troverete descritto con 
dovizia di dati nelle prime pagine del giornale. Ma non 
abbiamo trascurato i temi importanti come i progetti 
del Gruppo Donne Socie in ambito occupazionale, il 
progetto green della Banca, pronto per rilanciare una 
grande intuizione del nostro recente passato. 

Abbiamo voluto poi offrire uno 
spaccato degli interventi e delle 
iniziative messe in cantiere, 
dalle borse di studio ai giovani 
al sostegno alla cultura, senza 
dimenticare le opportunità per 
i Soci sul versante prodotti e 
servizi della Banca con consigli 
per poterli utilizzare al meglio.
Non vi sfuggirà la rubrica, che 
abbiamo pensato per raccontare, 
di volta in volta, un’azienda 
importante del territorio, cliente 
della nostra Banca: in ogni 
numero troverete un reportage 
che vi farà conoscere una 
realtà imprenditoriale locale 
particolarmente impegnata sul 
fronte dell’innovazione, sulla 

sostenibilità o su progetti di economia circolare con 
importanti ricadute sul territorio.
Ecco, siamo tornati con l’entusiasmo e la ritrovata 
capacità di raccontare la vita della nostra Banca con uno 
stile ripensato, con una veste grafica diversa e rinnovata, 
con la voglia, sempre immutata, di essere propositivi 
verso i nostri Soci e stimolanti anche nella ricezione di 
nuove idee e di nuovi approcci. Perché la comunicazione 
va costruita giorno per giorno, con la consapevolezza 
di non voler rinunciare alla nostra identità, anzi, con 
l’obiettivo di valorizzarla nei contenuti, nella forma e nella 
sostanza.
Ben ritrovati dunque, care Socie e cari Soci.

Giovanni Vianello
Presidente di Banca Adria Colli Euganei 

UN BILANCIO IN CRESCITA

Banca Adria Colli Euganei 
in assemblea presenta

È stato un anno difficile, segnato dalla pandemia e dagli 
effetti di chiusure forzate e di restrizioni che hanno messo 
a dura prova il sistema produttivo e commerciale locale. 
Banca Adria Colli Euganei chiude un 2020 che l’ha vista 
in prima linea per sostenere famiglie, imprese, Istituzioni e 
per dare sollievo a molte realtà del tessuto economico e 
sociale del territorio. 

Sostegno al territorio, moratorie e nuovi affidamenti
“I risultati di questo lavoro sono stati apprezzati e ci 
consegnano una Banca attiva, vitale, in salute- annuncia 
il Presidente Giovanni Vianello. In questo periodo di 
forte cambiamento abbiamo lavorato con impegno 
per rafforzare la nostra capacità organizzativa e per 
servire meglio il territorio. Abbiamo colto l’opportunità 
per rafforzarci e per imprimere un segnale forte di 
accelerazione, in vista di una ripartenza che auspichiamo 
a breve per le nostre attività. Nel corso del 2020 - spiega il 
Presidente Vianello - a sostegno degli operatori colpiti dalle 
conseguenze della pandemia abbiamo concesso 3.560 
moratorie,  ovvero sospensioni del pagamento delle rate 
dei mutui a famiglie e imprese in temporanea difficoltà e 
1.409 nuovi finanziamenti, per un ammontare che supera 
i 58 milioni di euro. 
La Banca, che ha sede ad Adria e conta 31 filiali attive nella 

province di Rovigo, Padova, Venezia e Ferrara si presenta 
all’appuntamento annuale del bilancio consuntivo con dati 
in decisa crescita rispetto al 2019 su tutti i fronti. 
“I dati di bilancio, particolarmente soddisfacenti per la 
nostra Banca, evidenziano l’importanza del lavoro fatto 
negli ultimi due anni dalla struttura - precisa Vianello. Una 
decisa riorganizzazione che anche in un contesto generale 
svantaggiato ci consente di rafforzare la nostra presenza e 
di pensare di mettere in atto nuove progettualità”.

Dati di bilancio in crescita
“Aumentano i depositi della clientela - spiega il Direttore 
Generale, Tiziano Manfrin - che si attestano a 1,4 miliardi 
di euro (+9,12%), a conferma della fiducia riposta da Soci e 
Clienti nella Banca, mentre la raccolta indiretta (investimenti 
dei clienti in titoli di stato, fondi comuni, polizze assicurative 
e gestioni patrimoniali) ha superato di ben 65,5 milioni di 
euro (+19,4%) il dato dell’anno precedente, raggiungendo 
quota 403 milioni di euro. La raccolta complessiva è quindi 
cresciuta dell’11,3%. Importanti sono i risultati ottenuti nel 
sostegno a famiglie e imprese del territorio di operatività, 
attuato attraverso l’erogazione di affidamenti, incrementati 
di circa 100 milioni di euro (+11%)”. 
Il CET 1 Ratio, indicatore sintetico di solidità della Banca, si 
attesta al 18,65% rispetto al 17,42% registrato a fine 2019. 
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La crescita dei Fondi Propri, che raggiungono i 127,8 milioni 
di euro (+4,5%), rappresenta un ulteriore rafforzamento 
della solidità patrimoniale della BCC.
“Sotto l’aspetto economico - spiega il Direttore - i ricavi, 
grazie anche alla crescita degli affidamenti, hanno visto 
un incremento del margine di interesse di 1,4 milioni di 
euro (+5,9%) mentre le commissioni nette, per effetto 
della crescita dell’attività di consulenza nei comparti 
assicurativo e del risparmio gestito, sono aumentate di 
1,16 milioni di euro (+10,1%); inoltre sono stati conseguiti 
importanti risparmi in termini di riduzione delle spese 
amministrative per circa 1,4 milioni di euro (-5%)”. 
L’utile netto si è quindi attestato a 4,52 milioni di euro (+35% 
rispetto al dato dell’anno precedente), determinando un 
rafforzamento patrimoniale che porta i Fondi propri a 127,8 
milioni di euro (+ 4,5%).

Attenta gestione dei crediti non performing
“In coordinamento con la Capogruppo Cassa Centrale 
Banca abbiamo dato corso ad un’attenta gestione dei 
crediti non performing - precisa il Direttore Manfrin - la cui 
incidenza sul totale dei crediti alla clientela, grazie anche ad 
alcune operazioni di cessione e cartolarizzazione, è scesa 
di ben 3,9 punti percentuali. I rilevanti accantonamenti 
effettuati in ottica prudenziale hanno consentito di 
ottenere importanti coperture delle sofferenze (82%) e del 
credito deteriorato complessivo (75%)”. 

Operazioni importanti del 2020
“A giugno abbiamo avviato il nuovo Punto consulenza 
risparmio, previdenza e bancassicurazione in Piazza Cieco 

Grotto ad Adria - spiega il Presidente Vianello. Qui i clienti 
possono trovare consulenza specialistica e personalizzata 
per le proprie esigenze finanziarie ed assicurative. Non 
solo.
A luglio è divenuta operativa la nuova Filiale di Padova 
situata nella centralissima via Gozzi, angolo via Scrovegni, 
mentre a settembre ha iniziato ad operare la nuova Filiale 
di Rovigo nei nuovi e più ampi locali di via Mazzini, 5. Nel 
corso del 2020 è stata inoltre perfezionata l’acquisizione 
di nuovi locali per il trasferimento della Filiale di Gorino 
Ferrarese nel centro di Goro. 
Anche in questo caso abbiamo ritenuto opportuno 
investire per ampliare e rendere più confortevoli i locali 
messi a disposizione della clientela ed acquisire, allo 
stesso tempo, nuove quote di mercato nell’area ferrarese.”

Il valore di essere Banca di Credito Cooperativo
Il numero dei Soci, che a fine 2020 ha raggiunto le 
5.900 unità con l’ingresso di 218 nuovi soci, testimonia il 
radicamento della Banca nel territorio, rafforzato anche 
dall’attività dei 7 Comitati Locali dei Soci, rappresentativi 
delle diverse realtà in cui opera la banca. Di rilievo le 
risorse distribuite dalla Banca a favore di oltre 220 iniziative 
benefiche e di promozione sociale realizzate nel territorio 
con un impegno nel 2020 di 170 mila euro. 
“Un chiaro segnale – conclude il Presidente Vianello - 
dell’attenzione che Banca Adria Colli Euganei riserva al 
sostegno, non solo economico, delle comunità locali”.

Approvato il bilancio 2020 di 
Banca Adria Colli Euganei

L’Assemblea dei Soci che si è tenuta il 5 maggio scorso 
nella sede di Adria a “porte chiuse”, come previsto dalla 
normativa anti-pandemia, ha approvato il bilancio al 
31/12/2020 di Banca Adria Colli Euganei.
I Soci sono stati rappresentati dalla figura del 
“Rappresentante designato”, il notaio Giannenrico Cocito, 
che ha raccolto le deleghe e quindi ha dato esecuzione al 
volere della compagine sociale.
“Nonostante questa inusuale modalità di partecipazione - 
commenta il Presidente Giovanni Vianello -  ben 1.544 Soci 
su 5.886 aventi diritto di voto (pari al 26%) hanno fornito le 
loro indicazioni di voto dimostrando così, ancora una volta, 
il forte attaccamento della base sociale alla Banca. Un bel 
segnale, in controtendenza rispetto a quanto è accaduto 
in altri contesti, dove la mancata partecipazione fisica ha 
comportato un certo distacco anche dalla vita associativa 
della BCC- ha rimarcato il Presidente. Per noi la conferma di 
un buon lavoro di relazione e di informazione, che abbiamo 
voluto promuovere sul territorio anche in questo periodo 
attraverso la nostra rete di sportelli e di collaboratori della 
Banca”.

Banca Adria Colli Euganei 
cresce! Operativa da luglio 
2020 la nuova Filiale di Padova 
in via Gozzi n. 12, angolo via 
Scrovegni
Banca Adria Colli Euganei è presente anche in città a 
Padova, dove da luglio 2020 è stata resa operativa una 
nuova Filiale, che serve l’area di Padova. Il punto operativo 
è ubicato nella centrale via Gozzi n. 12 angolo via Enrico 
degli Scrovegni, ed è gestito da un team professionale 
di consulenti pronti ad offrire a Soci e Clienti soluzioni 
innovative e personalizzate in campo finanziario, 
assicurativo e previdenziale.
Si tratta del primo sportello in città aperto da una Banca 
affiliata al Gruppo Bancario Cassa Centrale e conta su una 
superficie complessiva di 220 mq. La disposizione degli 
ambienti e delle zone dedicate ai servizi è stata curata 
per essere accessibile e confortevole, in applicazione 
delle disposizioni più recenti in materia di sicurezza. Con 
la nuova Filiale di Padova, Banca Adria Colli Euganei può 
contare su una rete di 31 sportelli distribuiti nelle province 
di Padova, Rovigo, Venezia e Ferrara.

Inaugurazione nuova filiale a 
Goro. Un presidio rinnovato per 
servire meglio il territorio e le 
imprese locali
Un nuovo sportello, un rinnovato presidio e punto 
consulenza per Banca Adria Colli Euganei in territorio 
ferrarese.
Inaugurata sabato 3 luglio la nuova filiale della BCC nella 
centralissima piazza di Goro, alla presenza di una folta 
rappresentanza del Consiglio di amministrazione della 
Banca, di autorità locali e del personale che diventerà 
punto di riferimento della clientela.
Partecipata dal pubblico anche la cerimonia del taglio del 
nastro.
“Abbiamo trasferito la nostra filiale dalla vecchia sede 
di Gorino ai nuovi locali più comodi e completamente 
restaurati di Goro, dove potremo offrire un servizio 
migliore e certamente più aperto a nuovi prodotti e servizi 
nel capoluogo comunale- ha annunciato il Presidente 
Vianello. Un chiaro segnale di presenza convinta e di 
grande attenzione per il territorio, per le famiglie, le piccole 
imprese locali e la vita sociale di questo centro”.
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Da Banca Adria Colli Euganei arriva un super progetto 
territoriale per supportare famiglie e imprese e dare slancio 
all’economia locale attraverso il Superbonus 110%, ma 
anche attraverso altri strumenti finanziari che consentano 
la riqualificazione degli immobili ed il risparmio energetico.

Direttore, quando siete partiti con i vostri strumenti a 
sostegno di questa opportunità?
Lo abbiamo fatto subito, cogliendo 
al volo l’occasione della norma 
cosiddetta “Superbonus” che in 
questi tempi è fondamentale per 
il rilancio dell’economia locale. 
Non solo. Lo abbiamo fatto per 
sostenere direttamente famiglie 
e imprese del nostro territorio. Le 
manifestazioni di interesse che 
sono giunte in questi mesi alla 
nostra Banca dimostrano che il 
ruolo di una BCC è fondamentale, 
in virtù della complessità 
del provvedimento statale e 
dei risvolti burocratici che si 
richiedono a privati e aziende per 
accedere ai benefici. 

Qual è il vostro obiettivo?
Vogliamo fare quanto possibile per rendere più accessibile 
ai nostri clienti questo tipo di agevolazioni.
Il nostro punto di partenza è quello di fornire l’assistenza e 
la consulenza dei nostri esperti, mettendo a disposizione 
un prodotto strutturato, declinato sulle esigenze delle 
persone. 

Quali sono gli interventi ammessi a finanziamento?
Gli interventi che danno diritto alla detrazione del 110% 
sono sostanzialmente di due tipi e possono riguardare sia 
la singola unità immobiliare, sia il condominio, mentre sono 
escluse le nuove costruzioni.
Esistono poi gli interventi cosiddetti trainanti per la 
riqualificazione energetica e di riduzione del rischio sismico 
e gli interventi trainati, che accedono al bonus 110% solo se 
realizzati congiuntamente ad uno degli interventi trainanti 
e che coprono quindi una serie molto estesa di altre azioni 

di riqualificazione degli immobili.
In particolare Banca Adria Colli Euganei mette a 
disposizione di consumatori e imprese una specifica 
linea di prodotti di finanziamento. Per le aziende, per i 
privati e per i condomini sono stati strutturati progetti 
diversi, ovvero prestiti e finanziamenti chirografari con cui 
proponiamo la cessione del credito e la disponibilità della 
liquidità necessaria ad affrontare le spese dei lavori. Ogni 

prodotto ha modalità diverse 
di utilizzo, in base alle esigenze 
dell’impresa o del privato ed alle 
scelte di utilizzo del bonus. 
L’aliquota si applica migliorando di 
due classi energetiche l’efficienza 
dell’intero edificio o della singola 
unità immobiliare su cui si 
interviene.

Come avete organizzato il nuovo 
Ufficio dedicato?
Banca Adria Colli Euganei ha 
attivato un ufficio dedicato alla 
gestione della cessione dei 
crediti che derivano non solo 
da Superbonus 110% ma anche 
da lavori di ristrutturazione 
edilizia (detrazione del 50%), 

da ecobonus (detrazione del 65%), dal bonus facciate 
(detrazione del 90%) e dal sisma bonus (nelle zone ove 
previsto). I nostri soci e clienti che intendono avvalersi 
di questa opportunità possono rivolgersi alla loro filiale 
di riferimento, che viene coadiuvata nelle procedure 
dall’Ufficio centrale dedicato.

Un consiglio a quanti stanno valutando l’opportunità di 
ristrutturare casa?
Ai nostri clienti che vogliono accedere al Superbonus 110% 
posso consigliare di rivolgersi ad un ottimo professionista 
per seguire i lavori e la parte burocratica di accesso al 
bonus, che conosca bene la normativa e la applichi nel 
modo più corretto e scrupoloso. È bene sapere in partenza 
che i controlli da parte dello Stato non ammettono errori o 
disattenzioni. 

Torna lo sport sulle strade del 
nostro territorio 
C’eravamo anche noi, con una delegazione, per portare 
sostegno e speranza alle giovani promesse del ciclismo

Spettacolo ed emozioni del pubblico per la prima 
edizione di Euganissima Flandres, manifestazione che 
si è svolta a Lozzo Atestino lo scorso 30 maggio con la 
regia organizzativa del Cc Este infocars Estemotors e 
con il sostegno dell’amministrazione comunale di Lozzo 
Atestino.
Banca Adria Colli Euganei ha partecipato all’evento 
sportivo con una propria delegazione di amministratori, 
che ha assistito a tutte le fasi delle gare ciclistiche e che ha 
partecipato alle premiazioni. 
Una giornata intensa di fatica, di gare avvincenti, di 
agonismo sulle strade dei Colli, già a respirare un’atmosfera 
diversa di riapertura alla vita. E lo sport ha avuto la sua 
ricompensa meritata con giovani promesse del ciclismo a 
contendersi la vittoria. Bella prova di ripartenza…

Una ventata di ritrovato entusiasmo per rilanciare la voglia 
di stare insieme, al termine di un periodo buio di chiusure e 
di eventi esclusivamente in streaming.
Banca Adria Colli Euganei investe nella sana voglia di 
musica, di teatro, di cabaret, di manifestazioni all’aperto 
dove poter gustare un po’ di normalità e torna con la 
dodicesima edizione di “Appuntamenti… in Corte”, la 
kermesse promossa dalla Banca in collaborazione con le 
Amministrazioni comunali dei territori presidiati.
Dal 1 luglio al 26 settembre saranno 22 gli spettacoli allestiti 
nelle piazze, nei giardini pubblici e privati e nelle corti, dove 
gli appuntamenti si terranno seguendo il protocollo in 
vigore per contrastare la diffusione del virus. 
I territori interessati saranno Abano Terme, Adria, Badia 
Polesine, Cavarzere, Chioggia, Galzignano Terme, Goro, 
Loreo, Lozzo Atestino, Lusia, Mesola e Bosco Mesola, 
Mestrino, Pettorazza Grimani, Porto Tolle, Porto Viro, 
Rosolina, Rovigo, Stanghella, Taglio di Po, Vescovana e 
Villafranca Padovana.
“Una rassegna che si rinnova e che si amplia rispetto agli 

appuntamenti tradizionali - spiega il Presidente Giovanni 
Vianello. Pur in un contesto organizzativo ancora incerto al 
momento della partenza dell’iniziativa, abbiamo coinvolto 
tutti i Comuni nei quali opera una nostra filiale, per essere 
presenti e portare il nostro contributo per la ripresa non 
solo economica, ma anche sociale e culturale del nostro 
territorio e delle nostre comunità.
Non era facile ripartire, quando a maggio abbiamo 
iniziato a vedere uno spiraglio verso la riapertura - spiega 
il Presidente. La macchina organizzativa è stata rimessa 
in moto rapidamente con il nostro ufficio segreteria 
societaria che ha svolto un complesso lavoro di relazione 
per coordinare un calendario ricco e appassionante, 
condiviso con tutte le Amministrazioni interessate.
Per questo invitiamo tutti a tenere a portata di mano il 
programma degli appuntamenti, allegato a questo numero 
del giornale, dove sono contenuti i dettagli di ogni evento 
e le modalità per partecipare. Sarà davvero un’estate di 
ripartenza!”. 

SUPERBONUS 110% A TUTTA CULTURA!
Banca Adria Colli Euganei punta sull’economia circolare 

e sul risparmio energetico. I consigli del Direttore generale Tiziano 
Manfrin

Torna la rassegna “Appuntamenti… in Corte” promossa da Banca 
Adria Colli Euganei. Gli eventi della 12° edizione saranno in tutto 22 

e saranno curati dalle Amministrazioni comunali coinvolte
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DUE DEFIBRILLATORI DONATI 
ai territori di Lusia e Scardovari.

Il Presidente Vianello: “Potranno essere 
essenziali per salvare vite umane”

Due defibrillatori di ultima generazione donati alle comunità 
di Lusia e di Scardovari.
Banca Adria Colli Euganei ha fatto collocare nei mesi scorsi 
2 defibrillatori nelle adiacenze dei due sportelli bancari 
presenti a Lusia e a Scardovari.
“È un dono alle due comunità dell’Alto e del Basso 
Polesine- spiega il Presidente Giovanni Vianello- che 
abbiamo pensato e deliberato ancora prima dell’inizio 
della pandemia. 
Abbiamo veificato la segnalazione di questa necessità 
attraverso i nostri Comitati locali dei soci. I defibrillatori 
sono dispositivi essenziali per salvare vite umane e spesso 
per trovarli disponibili bisogna arrivare a Rovigo, nel caso 
di Lusia, e a Porto Viro nel caso di Scardovari. Un tempo 
di percorrenza troppo lungo per la speranza - continua il 
Presidente.
Avevamo appreso che analoghe iniziative di altre BCC 
consorelle in altri territori avevano dato un contributo 
fondamentale per salvare vite umane dopo un arresto 

cardiaco. E quindi, su queste esperienze, ci siamo mossi 
per fare la nostra parte in quei territori di nostra competenza 
che ci sono stati segnalati come i più sguarniti di presidio”.
In caso di necessità quindi le piastre salvavita sono 
funzionanti e possono essere trasportate con facilità nel 
luogo in cui c’è necessità di intervento. 
“Potranno essere usate da soccorritori anche non esperti 
– rassicura Vianello- perché una voce guida, collegata 24 
ore su 24 con la centrale operativa di soccorso, garantirà 
un accompagnamento completo. Le procedure saranno 
quindi spiegate ai soccorritori in modo assistito passo 
passo per una piena efficacia dei dispositivi. 
Per Banca Adria Colli Euganei si tratta di un investimento 
che riteniamo importante, vorrei dire fondamentale nel 
dare valore alla vita umana- commenta il Presidente 
Vianello. Un segno di attenzione che va al di là delle tante 
iniziative che in questo periodo, anche in modo discreto e 
silente, abbiamo assunto per il territorio e per le comunità”.

PREMIATE 24 GIOVANISSIME ECCELLENZE
con borse di studio al merito. 

La cerimonia nel corso di un webinar cui hanno 
partecipato i giovani premiati in collegamento con la 

Sala Consiglio della Banca
Cambiano le modalità di premiare le giovani eccellenze 
del territorio, ma l’entusiasmo di concorrere a valorizzare 
energie e prospettive locali cresce di anno in anno, anche 
se a distanza.
Banca Adria Colli Euganei premia 24 giovani selezionati dal 
bando per le borse di studio al merito nel corso del webinar 
organizzato dalla BCC. Sono studenti delle province di 
Rovigo, Padova, Venezia e Ferrara.
“Un’edizione particolare con una diversa relazione - ha 
esordito Giovanni Vianello, Presidente della Banca. Non 
abbiamo potuto organizzare la tradizionale cerimonia con 
famiglie e amici, ma per esigenze di sicurezza abbiamo 
chiesto ai nostri giovani di collegarsi via web. Perché 
essere banca del territorio significa creare un legame di 
fiducia, di dialogo, di appartenenza. I giovani studiano e 

danno esami, fanno esperienza di lavoro, maturano magari 
all’estero competenze ed interessi. Ma non possono 
dimenticare la loro terra e portare a casa, dopo lo studio, 
la voglia di lasciare nel territorio che ha contribuito alla 
loro formazione un apporto professionale, etico, sociale, 
culturale” ha detto Vianello ai giovani, collegati da casa, 
dalla sede universitaria o anche dall’estero. 
Le borse di studio assegnate sono state accreditate sui 
conti correnti aperti ai premiati. 
“Il Consiglio di amministrazione ha pensato che fosse un 
ulteriore titolo di merito far parte attiva di associazioni 
sportive, culturali, sociali e di volontariato - ha rimarcato il 
Direttore generale della Banca, Tiziano Manfrin. A questi 
ragazzi impegnati socialmente sono stati assegnati 100 
euro in più rispetto alla loro categoria di premio”. Manfrin 
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Il Gruppo Donne Socie di Banca Adria Colli Euganei torna a far 
parlare di sé dopo un periodo di fermo dovuto allo stop di ogni 
iniziativa durante la pandemia.
E a dare il via ad un ritrovato gruppo di socie della Banca, 
desiderose di portare una ventata di novità e di proposte 
diverse, è stato proprio il Consiglio di Amministrazione.
“Abbiamo preso atto della volontà di un gruppo di socie 
di presentare un programma- ha spiegato il Presidente 
Vianello- e lo abbiamo valutato come una risorsa di notevole 
interesse, soprattutto in visione prospettica post pandemia. Il 
gruppo è ancora ristretto, visto che da tempo non è possibile 
programmare attività sul territorio, ma contiamo di vederlo 
crescere nel tempo con l’entusiasmo di chi sa mettere il proprio 
tempo e le proprie competenze al servizio della comunità con 
qualche nuova idea, utile e interessante. Su questo il nostro 
Consiglio di Amministrazione farà la sua parte per assicurare 
il sostegno necessario. La prima tappa nelle scorse settimane 
è stata quella di designare Cristina Sarto, amministratrice di 
Banca Adria Colli Euganei, quale collegamento diretto tra la 
governance della Banca e il direttivo del Gruppo Donne Socie, 
per un dialogo attento e costruttivo”.
La pandemia ed i mutati equilibri anche dal punto di vista 
sociale, oltre che economico, hanno ridisegnato una mappa 
delle esigenze diverse- spiega Stefania Finotti, coordinatrice 
del gruppo. La nostra è una realtà abbastanza singolare, 
visto che in regione all’interno del Credito Cooperativo non 
sono presenti gruppi attivi di donne socie e quindi la nostra 
esperienza potrà essere innovativa ed interessante. Il Gruppo, 
attualmente composto da 14 elementi, è costituito da donne 
Socie di Banca Adria Colli Euganei che già appartengono ai 
Comitati locali dei soci - precisa.
Questo gruppo di donne 
è già, quindi, parte attiva 
della comunità di Banca 
Adria Colli Euganei. Il 
nostro obiettivo, visto 
come valore aggiunto 
importante dalla Banca, 
è quello di organizzare 
in maniera sistematica 
una serie di attività rivolte 
esclusivamente al mondo 
femminile, che informino 
e formino le donne. Il 
progetto è ambizioso- 
spiega ancora Stefania 

Finotti – perché il desiderio non è soltanto quello di predisporre 
e organizzare incontri di informazione che possano arricchire 
il bagaglio di conoscenze che ogni donna già possiede; ciò 
che ci proponiamo di fare, ed è un’impresa assai ardua ora, 
sarà di facilitare l’entrata nel mondo del lavoro”.
La recente crisi sanitaria mondiale, alla quale è inevitabilmente 
conseguita una crisi occupazionale di vaste proporzioni, ha 
colpito e colpirà in misura preponderante il versante femminile. 
I dati diffusi in queste ultime settimane confermano quanto 
significativo sia stato il calo occupazionale per giovani e donne. 
“Da qui siamo partite per dare avvio ad un progetto concreto- 
spiega l’amministratrice Cristina Sarto. Sono allo studio diverse 
iniziative, da attivare anche in collaborazione con altre Istituzioni 
pubbliche e private, che possano dare impulso all’entrata delle 
donne nel mondo del lavoro, sfruttando le occasioni offerte 
dal territorio nel quale noi operiamo. In particolare è stata già 
attivata un’importante partnership con Unioncoop Formazione 
e Impresa di Chioggia, per l’esperienza consolidata che l’ente 
può vantare nel settore della formazione. Ma siamo fiduciosi 
che possa esserci un’integrazione dei nostri progetti con quelli 
del GAC Gruppo di Azione Costiera Chioggia e Delta del Po”.
Non verranno quindi trascurati nella progettazione delle 
attività il mondo della pesca e dell’agricoltura. Inoltre 
verranno valorizzati gli aspetti della green e blue economy, 
temi che occupano ormai tutti i tavoli di lavoro nella 
progettualità per il futuro. 
“Per Banca Adria Colli Euganei si tratta di una sfida- 
annuncia il Presidente Vianello- che contiamo di portare 
avanti con il nostro Gruppo Donne Socie per avere una 
marcia in più e per dare oggettivamente strumenti di lavoro 
e di crescita professionale, umana, motivazionale a giovani 

donne, giovani madri e 
donne che desiderano 
reinventarsi un lavoro. 
Questo ci permetterà di 
supportare come BCC 
nuove micro-imprese e 
nuove cooperative che 
potrebbero nascere 
proprio per valorizzare 
l’impegno delle donne 
e determinare anche 
una spinta per migliorare 
e per crescere sia 
singolarmente, sia come 
comunità di persone”.

ha poi invitato i ragazzi a ritirare l’attestato di merito nella 
loro filiale e ad accogliere, contestualmente, la proposta 
di Banca Adria Colli Euganei di entrare nella compagine 
sociale con quota a carico della BCC.
Per i diplomi di Scuola Secondaria di primo grado (Medie) 
le borse di studio assegnate, per un importo di base di 200 
euro ciascuna, hanno visto premiati Benedetta Stoppa, 
Aurora Mosca, Tommaso Gomiero, Giulio Bertolin, Eleonora 
Ambrosi. Gli studenti delle Scuole Superiori con percorsi 
di studio di durata quinquennale premiati da Banca Adria 
Colli Euganei con borsa di studio di 300 euro (punteggio 
100/100 ed eventuale lode) sono stati Andrea Iaccheri, 
Marta Zorzan, Silvia Cantelli, Alessandro Pezzolato, Alice 
Greguoldo, Francesco Cecchetto, Niccolo’ Lazzarin, Giulia 
Bassani, Anna Crepaldi, Benedetta Barella, Marco Voltan, 
Chiara Cester. Paolo Bastianello è stato premiato con una 
borsa di studio di 500 euro per la categoria del bando 
che prevede il raggiungimento della laurea triennale (con il 
massimo dei voti e la lode). Per i diplomi di laurea di II livello 
(laurea specialistica/magistrale) sono state erogate borse 
di studio del valore base di 500 euro ad Anna Zanellato, 
Alberto Bonora, Francesca Bogoni, Simone Botti, Jacopo 
Bissacco, Giacomo Bagatella. Il bando prevedeva, anche 
in questo caso, l’aggiunta di 100 euro per il raggiungimento 
della lode nella categoria laurea.

L’incontro in collegamento a distanza con i 24 premiati 
è stato una bella occasione di dialogo, di scambio e 
di crescita rispetto ad alcuni temi particolarmente 
interessanti. La disponibilità di un “conto giovani” senza 
commissioni, o di un finanziamento agevolato per gli studi 
universitari sono ormai esigenze necessarie quanto la 
ricerca di opportunità di crescita con percorsi Erasmus o 
di stage in Italia o all’estero.
“Un confronto diretto che abbiamo ritenuto costruttivo e 
reciprocamente stimolante - ha commentato il Presidente 
Vianello. In rappresentanza di tutti i premiati, proprio per 
garantire almeno una presenza fisica in Sala Consiglio, 
abbiamo invitato il giovane Jacopo Bissacco, neolaureato 
in medicina e chirurgia all’Università di Padova, che ha 
raccontato la sua esperienza come giovane medico 
specializzando già in prima linea nei luoghi di cura per dare 
il proprio contributo alla lotta al Coronavirus”.

IL GRUPPO DONNE SOCIE
riparte da un nuovo progetto. Dopo lo stop forzato di tutte le 

iniziative pensate e programmate c’è voglia di nuovo e di ripartenza. 
La priorità è rilanciare l’occupazione femminile
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Giovanni Vianello, Presidente di Banca Adria Colli Euganei 
non ha dubbi.
“La strada giusta l’avevamo imboccata molto tempo 
prima che l’argomento diventasse di interesse mondiale. 
Quando nel 2010 presentammo il nostro progetto “Portale 
ambientale”, che fu poi premiato a Milano con il “Green Globe 
Banking” come progettualità innovativa, eravamo davvero 
convinti di essere la BCC apripista, a livello nazionale, di una 
nuova frontiera. Strutturammo il nostro secondo sportello 
di Adria, quello in Piazza Cieco Grotto, per essere un luogo 
evocativo di ciò che volevamo rappresentare nel nostro 
territorio con una politica orientata al risparmio energetico, 
alla valorizzazione sostenibile delle risorse ambientali, alla 
cura del territorio e fummo di nuovo premiati, nel 2013, con la 
consegna, a Francoforte, del premio internazionale “miglior 
sportello dell’anno 2013” promosso dalla rivista economico-
finanziaria tedesca “Geldinstitute”.
Pensammo di applicare alla cultura bancaria, ancora 
legatissima a vecchie logiche, quella del merito creditizio 
connesso al rispetto dell’ambiente. Avevamo capito già 
molti anni fa che non è possibile scindere il momento di 
programmazione delle attività imprenditoriali e quindi 
il loro finanziamento dalla valorizzazione ambientale in 
logica di sostenibilità. Per una BCC 
questo significava nel concreto favorire 
anche nel sostegno finanziario le attività 
più rispettose dell’ambiente o quelle 
impegnate in logica di innovazione 
tecnologica sostenibile.
Vennero poi gli anni più difficili della crisi, 
anni in cui perdemmo molte imprese 
e dove il sistema bancario si scoprì in 
grande sofferenza. Furono anni lunghi ed 
una timida ripresa fu possibile vederla solo 
dieci anni dopo. Nel frattempo il Credito 
Cooperativo si trovò a fronteggiare 
una profonda riforma, che sancì anche 
dolorose fratture e divisioni interne. Si 
lavorò su progetti e su necessità diverse 
più impellenti e quella traccia che avevamo 
aperto, forse in modo anticipatore rispetto 
alla cultura dell’epoca, si perse e non 
venne adeguatamente raccolta, imitata, 
supportata per farne un modello.

Ma quella cultura, che ci appartiene, rimane come nostro 
caposaldo e presto potremo cogliere qualche frutto del 
nostro impegno. Alcuni progetti si stanno infatti avviando 
con il Parco Regionale dei Colli Euganei ed il Parco Regionale 
Naturale Veneto del Delta del Po, con la nostra realtà 
bancaria a mettere insieme ciò che di buono può unire e far 
progredire il nostro territorio, in ottica produttiva, in ottica 
turistica, in ottica di qualità della vita.
Nei prossimi mesi il percorso sarà più chiaro e potremo 
parlarne ampiamente. Ma il mio desiderio di anticipare questa 
tematica va nella direzione di condividere un metodo, una 
filosofia, uno stile che ci contraddistingua rispetto agli altri. 
Il Recovery Plan? Sarà una sfida entusiasmante, una grande 
opportunità da cogliere per innescare un percorso virtuoso 
a favore delle giovani generazioni. Noi siamo pronti ….”
Foto dello sportello “Ambiente Territorio” di Piazza Cieco 
Grotto
“Bancadria non fa distinzioni tra rispetto della natura, territorio 
e core business. Con la nuova filiale ha cercato e creato una 
sinergia davvero vincente. Questa nuova filosofia ha come 
obiettivo uno sviluppo eco-sostenibile del territorio che si 
accompagnerà ad una crescita anche dell’interesse della 
clientela all’interno di un progetto innovativo e di sostenibilità”.

È ritornato all’antico splendore il prezioso antifonario di 
preghiere in musica della Cattedrale di Adria stampato a 
Venezia nel 1503. Aggredito da muffe e bisognoso di un 
restauro urgente, era stato inviato all’Abbazia di Praglia per 
essere sottoposto alle cure necessarie nel laboratorio di 
restauro.
Nelle scorse settimane è stato presentato alla città, nel corso 
di una conferenza stampa alla quale hanno partecipato tutti 
gli attori che hanno partecipato al progetto: oltre alla Curia 
Vescovile, l’Archivio e la Biblioteca Capitolare di Adria e l’Ufficio 
Beni Culturali della Diocesi Adria-Rovigo.
Anche Banca Adria Colli Euganei era presente in veste di 
partner dell’iniziativa, avendo sostenuto le spese per il ripristino 
dell’opera. Con il Presidente Vianello, sono intervenuti il 
Vicepresidente Vicario Broggiato, il Direttore Generale 
Manfrin, gli Amministratori Sarto, Giuriolo e Perin che hanno 
manifestato apprezzamento per questo progetto, di buon 
auspicio per la ripresa delle attività culturali in città. 

Dal 28 maggio al 3 ottobre 2021 in mostra animali fantastici, 
bestie feroci, mostri alati e sfingi con pose e gestualità cariche 
di significato che parlano attraverso un linguaggio simbolico 
oggi perduto.
Con “Le Fiere della Vanità”, a cura del Museo Nazionale 
Atestino, ecco qunindi una proposta di qualità in ambito 
culturale, patrocinata dalla Regione del Veneto e sostenuta 
da Banca Adria Colli Euganei come partner del territorio per 
la valorizzazione del patrimonio storico-artistico antico; e con 
un progetto editoriale per dare un sostegno tangibile alla 
cultura che si ripropone ricca di stimoli dopo le restrizioni della 
pandemia e la chiusura di musei e luoghi di interesse artistico.
“L’iniziativa nasce da una collaborazione fra diversi uffici 
del Ministero della Cultura, in particolar modo per la parte 
tecnico-scientifica e vede il contributo del Comune di Este e 
del Comune di Oppeano- spiegano i curatori delle sei sezioni, 
Stefano Buson, Federica Gonzato e Diego Voltolini. Una 
mostra emozionante e unica nel suo genere: così come i vasi 
greci raccontano di Atene, le Situle (vasi di bronzo a forma 
di secchiello) raccontano di Este; così come i Greci ebbero 
la loro “Odissea”, i Veneti ebbero le loro narrazioni avvolte 
sulla superficie delle Situle. La Mostra si articola in sei sezioni 
dal respiro così coinvolgente e fascinoso che i visitatori non 
potranno non rimanerne stregati”. 
“Si tratta di un evento importante- ha affermato 
all’inaugurazione il Presidente di Banca Adria Colli Euganei, 
Giovanni Vianello. Un’esposizione che ripercorre le nostre 
radici attraverso opere d’arte, attraverso oggetti antichi, 

attraverso immagini del mito, attraverso storia, leggenda, 
tradizioni: per noi e per il nostro territorio si tratta di 
un’occasione importante per ristabilire e rilanciare la voglia 
di ripartenza. Siamo orgogliosi di contribuire come partner 
a questo progetto- ha detto Vianello- che ci dà modo 
di conoscere e di apprezzare bellezze archeologiche e 
manufatti preziosi che spesso sono in grado di raccontare 
oltre a piccole storie anche la grande Storia.
Il nostro compito come Banca di Credito Cooperativo, 
nel dare sostegno alle famiglie, alle imprese e alle realtà 
che producono valore e che contribuiscono alla crescita 
economica e sociale del territorio, va anche nella direzione 
del supporto alla cultura e alla crescita morale delle comunità 
nelle quali viviamo e lavoriamo”.

L’antifonario antico ritrova il suo splendore 
Restaurato all’Abbazia di Praglia con il sostegno di Banca Adria Colli Euganei

Le Fiere della Vanità L’arte dei Veneti antichi 
La Banca partecipa al progetto editoriale del Museo Nazionale Atestino

VISIONE GREEN
Tutto parte da un’intuizione, quando ancora pochi parlavano 
di ambiente, di salvaguardia del Pianeta, di sostenibilità delle 

risorse, di economia circolare. Erano concetti legati ad una 
cultura di nicchia”
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CUORE ITALIANO
Con il nuovo corso del giornale prende avvio la nostra nuova rubrica 

“Imprenditori e Imprese” che ci porterà a conoscere alcune realtà 
imprenditoriali, tra quelle clienti e socie di Banca Adria Colli Euganei, 
particolarmente attive sul fronte dell’innovazione, della ricerca, della 

sostenibilità, dell’internazionalizzione
Di Federica Morello

Il nostro viaggio parte da Torreglia, sui Colli Euganei, dove 
veniamo introdotti alla visita dal titolare e dal management 
di Lofra, un’azienda tra le più vivaci e tra le più proiettate 
in ambito internazionale, leader nella produzione di cucine 
a gas di alta gamma ed elettrodomestici da incasso. Da 
oltre 10 anni è cliente della banca ed è una realtà così 
interessante per la nostra rubrica, che ci consente di 
raccontarla in modo diverso.
Mascherine e distanziamento non hanno tolto al signor 
Reza Salehi il sorriso dagli occhi. È un luccichio che 
brilla di entusiasmo, di soddisfazione, di rivalsa anche. 
L’espressione che ne ricevo al primo incontro è quella 
di uno straniero che ama l’Italia così tanto, da dedicarci 
sudore, sacrificio, rinunce e una dose considerevole di 
energie. Perché il successo, quello che oggi fa di Lofra 
un’azienda sana e capace di esportare in tutto il mondo, 
non è stato una conquista facile. 
All’inizio nessun finanziatore ci credeva, dal momento 
che la situazione finanziaria della vecchia proprietà era 
disastrosa e la tensione interna, dettata dalla dinamica 
occupazionale, era alle stelle.
Dall’orlo di un annunciato fallimento parte l’avventura della 

nuova Lofra nel 2010.
Salehi è un iraniano, che ama chiamare ancora la sua 
patria come noi Occidentali la conoscevamo un tempo sui 
libri di scuola: quella Persia, antica Mesopotamia, culla di 
tutte le civiltà, dove inizia la storia e dove nasce la scrittura 
codificata. Dalla piccola festa con cui ci saluta si capisce 
quanto l’ospitalità, la gentilezza, l’accoglienza siano 
concetti importanti della sua cultura.
Noto immediatamente che è un uomo attento ai dettagli, 
rispettoso, che apprezza la sincerità, che vuole capire 
fino in fondo e imparare da tutte le situazioni. Quando 
la distanza tra le nostre lingue è troppo marcata, i suoi 
collaboratori A. Soleimani Amiri e Reza Bayat, entrambi 
manager esperti di origine iraniana, mi traducono le sue 
parole. E inizia un racconto fatto di passione, di tenacia, 
anche di sofferenza e di amarezza: un racconto che inizia 
più o meno dieci anni fa, proprio quando la proprietà passa 
di mano dalla vecchia gestione alla nuova.
All’epoca Reza Salehi è un venditore, un rappresentante 
della Lofra in Iran ed è lui a voler provare a raddrizzare 
una situazione disastrosa, sull’orlo del baratro: ci sono 
decine e decine di lavoratori con famiglie alle spalle da 
tutelare, professionalità da salvaguardare e una rete 
preziosa di interlocutori in tutto il mondo che costituiscono 
un patrimonio di relazione e di contatto straordinari. 
Il prodotto c’è, le professionalità pure, la qualità non 
viene messa in discussione ed anzi viene esaltata con 
investimenti. Le commesse non mancano. Ma la crisi di 
liquidità dell’azienda e il suo indebitamento sono gravi. 
Sono stati tempi duri. Rilevare un’azienda in questa 
situazione non è semplice, ma Reza investe tutto. Non 
solo i suoi risparmi e i suoi capitali personali, investe il suo 
tempo, sottratto per molti mesi ad una famiglia lontana. 
Con fatica recupera terreno, per guadagnare in 
terra straniera stima, fiducia, credibilità e quindi 
finanziamenti e lavoro. In questo frangente il ruolo 
di una banca è fondamentale per riprendere fiato e 
ripartire. La riconoscenza che ho percepito chiaramente 
dall’imprenditore verso la sua banca, unica realtà bancaria 
a credere nel progetto e a sostenere gli sforzi per la 
ripartenza, è un motivo di orgoglio. 

Davvero esistono ancora realtà come le BCC che sanno 
investire nei progetti del territorio e che sanno trovare con 
lungimiranza le persone giuste per rinsaldare la sana voglia 
del nostro Veneto di fare impresa. E non ha importanza se 
il titolare di questa azienda è un Persiano.
Oggi la nuova Lofra è una realtà che impiega 96 dipendenti. 
Li abbiamo conosciuti intenti nel loro lavoro nella visita 
che abbiamo fatto nello showroom e in quel capannone 
di 35 mila metri quadrati, che ospita le varie fasi della 
progettazione, della produzione, del collaudo, dei controlli 
di sicurezza. C’è pure una mensa per i dipendenti, dove il 
pranzo completo costa 1 euro: un servizio, un benefit per 
il personale al lavoro, un modo per testimoniare quanto 
sia importante lavorare bene in squadra, con un obiettivo 
comune e percepito.
Ogni Paese ha specifiche norme sulla sicurezza da 
rispettare ed è fondamentale adeguarsi. Chi non lo 
fa è tagliato fuori da quel mercato. Questo determina 
la necessità di investimenti continui e mirati: attacchi, 
spine, lunghezza e larghezza dei piani cottura, raggio 
dei fuochi variano di Paese in Paese. Poi ci sono mode, 
consuetudini, stili di vita che vanno compresi e valorizzati 
con modelli dedicati, con forme più o meno squadrate o 
bombate, materiali diversi anche preziosi per un pubblico 
più esigente. Pure il colore, la laccatura sono importanti 
perché determinano il successo di un modello e la sua 
diffusione. 
Nella distesa di materiale già imballato e pronto per la 
spedizione, all’interno di uno spettacolare magazzino, 
ho visto cataste di cucine pronte per partire alla volta 

degli Stati Uniti, del Canada, del Brasile e dei Paesi 
dell’America Latina. Ho visto cartelli che dichiaravano tutte 
le destinazioni Europee, dalla Francia alla Spagna, alla 
Germania, ai Paesi Scandinavi; e poi Federazione Russa, 
Medio Oriente, Israele e Palestina, Estremo Oriente, India 
e Australia. 
Il prodotto è conosciuto e apprezzato per il suo valore, il 
marchio è sinonimo di qualità, di eccellenza made in Italy. 
Gli affari vanno bene oggi e la pandemia non ha prodotto 
crisi in questo settore, che potrebbe persino pensare ad 
espandersi ulteriormente.
Le professionalità fortunatamente ci sono in loco e i progetti 
della proprietà non mancano. Banca Adria Colli Euganei 
è sempre al fianco di buone progettualità, che sappiano 
portare innovazione e sviluppo e dare quindi nuove 
opportunità al territorio; la relazione è salda, quotidiana 
con il personale della filiale, per tutte le necessità di 
un’azienda. L’ho visto e respirato questo rapporto e ho 
finalmente assaporato quella comune soddisfazione, quel 
sano orgoglio di poter dire finalmente insieme, azienda e 
banca, dopo tanti anni, che probabilmente era giunto il 
momento di tagliare idealmente un nastro verso un corso 
diverso. 
Perché Lofra, quella che ho conosciuto io, non è più 
soltanto la “nuova Lofra”, salda nel suo marchio e nel suo 
prodotto, consapevole del valore del suo brand e del 
successo di un’organizzazione imprenditoriale accurata, 
ma è oggi sulla rampa di lancio per un altro salto di qualità. 
Sono quei progetti non ancora rivelati, nel cassetto delle 
migliori intenzioni, ancora da dichiarare per un misto di 
prudenza, di accortezza, di riservatezza. Quei progetti che 
possono prendere il volo solo se alla base continuano ad 
ardere passione, coraggio, tenacia. 
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Porto Viro
Giardino della Sala Convegni della Biblioteca

ex macello di via Navi Romane - ore 21,30

SERATA MUSICALE POP, ROCK, GOSPEL E BLUES

 “Coro Miscellaneous” di Porto Viro
Coro eclettico per componenti e stile.

GIOVEDÌ

01
LUGLIO

Loreo
Azienda Agricola Cipriani - via Sant’Antonino n. 3269 - ore 21,00

COMMEDIA BRILLANTE
“RISO E FAGIOLI”

 Compagnia “ABC Teatro” di Porto Viro
a seguire degustazione enogastronomica

SABATO

10
LUGLIO

Mestrino
Villa Lonigo, via IV Novembre, 7 - ore 21,00 con prenotazione

 “MUSICA IN VILLA!”
MUSICA CLASSICA CON IL “DUO CASTELLANO” 

e la presenza di Luigi Borgato (artigiano costruttore di pianoforti)
a seguire degustazione enogastronomica

Prenotazione: tel. 049 9003357 o biblioteca@comune.mestrino.pd.it

VENERDÌ

16
LUGLIO

Badia Polesine
Orto dell’Abate presso l’Abbazia della Vangadizza - ore 21,15

Spettacolo teatrale
“STRAZZEOSSI! … FEROVECIO! … MI RICORDO IL POLESINE”

“Proposta Teatro Collettivo” di Arquà Polesine
a seguire degustazione enogastronomica

SABATO

17
LUGLIO

Mesola
Castello Estense - Piazza Santo Spirito - ore 21,00

CONCERTO 
DI MUSICA SINFONICA

 Orchestra del
“Conservatorio di Musica A. Buzzolla” di Adria 

SABATO

24
LUGLIO

Stanghella
Parco di Villa Centanini - ore 18,30

JAZZ IN VILLA
“Rovigo Jazz Club”

con degustazione enogastronomica

SABATO

31
LUGLIO

Pettorazza Grimani
Corte Grimani (ora Ricciuti - Ranellucci) - ore 20,45

COMMEDIA BRILLANTE DI ITALO CONTI 
“PARCHEGGIO A PAGAMENTO”

“Compagnia Arcobaleno e basta!” di Scardovari

DOMENICA

01
AGOSTO

Vescovana
Tenuta “La Foscarina” - fam. Morandi di via Garibaldi, 31 - ore 17,00

SPETTACOLO DI CABARET
NARRATIVO VENETO

del cabarettista Dario Carturan
 a seguire degustazione enogastronomica

Rovigo
Chiostro del Monastero degli Olivetani - Piazzale San Bartolomeo

ore 20,45 (ingresso pubblico) ore 21.30 (inizio spettacolo)
“CALICI GELATI SOTTO LE STELLE”

CON LO SPETTACOLO DI DANZA/TEATRO “IO SONO DENTRO”
Regia e coreografie di Thierry Parmentier
a seguire degustazione enogastronomica

di Antiche Distillerie Mantovani e Gelateria Godot

VENERDÌ

06
AGOSTO

Taglio di Po
Piazza IV Novembre, ore 21,00

CONCERTO  DI MUSICA ROCK ‘N’ ROLL
“P-51 Airplanes” Band

a seguire degustazione enogastronomica

VENERDÌ

13
AGOSTO

Goro
Piazzetta B. Bordoni - ore 19,00

“ARPEGGIANDO AL TRAMONTO”
Concerto del “Team delle Arpiste” 

dell’Istituto J. Turolla di Ariano nel Polesine - Corbola
a seguire degustazione enogastronomica TUTTI GLI EVENTI SONO AD

INGRESSO LIBERO

DOMENICA

01
AGOSTO

GIOVEDÌ

26
AGOSTO

Il programma della rassegna
con gli eventuali aggiornamenti

è disponibile su
www.bancadriacollieuganie.it
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Eventi promossi da

ed organizzati
dalle Amministrazioni locali

Rosolina
Corte San Ferdinando - ore 21,30

SERATA MUSICALE CON “LE CANTANTESSE”
Donne unite dalla passione per il canto

che spazia dal rock al funky alla musica etnica.
a seguire degustazione enogastronomica

LUNEDÌ

30
AGOSTO

Porto Tolle
Tenuta Restelli - Boccasette di Porto Tolle, via J.F. Kennedy - ore 21,00

SERATA MUSICALE
“DAL CINEMA AL MUSICAL”

“Serafin Youth Symphony Orchestra”
di Cavarzere

MARTEDÌ

31
AGOSTO

Bosco Mesola
Teatro esterno "Il Nuovo" Piazza V. Veneto, 76, ore 21,00

 CONCERTO DELLA SCUOLA DI MUSICA EUREKA 
Centro di formazione musicale "Eureka" di Taglio di Po e Mesola 

Apertura serata ore 20,00
con degustazione enogastronomica

VENERDÌ

03
SETTEMBRE

Chioggia
Giardino di Palazzo Grassi - ore 21,00

SERATA DEDICATA ALLA “DIVINA COMMEDIA” DANTESCA 
con declamazioni ed accompagnamento musicale.

Gruppo culturale “Nel mar delle storie”
con degustazione enogastronomica

DOMENICA

05
SETTEMBRE

Lusia
Corte Barison, via Granzetta, 671 - ore 16,30

SPETTACOLO TEATRALE “COMICAROSELLO”
Compagnia Teatrale “I Lusiani” di Lusia

 a seguire degustazione enogastronomica

DOMENICA

05
SETTEMBRE

Adria
Giardini di Villa Mecenati - ore 18,00

INTERVENTI MUSICALI 
Allievi e Maestri del “Conservatorio di Musica A. Buzzolla” di Adria

a seguire degustazione enogastronomica
a cura dell’Istituto Alberghiero “G. Cipriani” di Adria

SABATO

11
SETTEMBRE

Galzignano Terme
Sagrato dell’antica Pieve S. Lorenzo, Loc. Valsanzibio,

Via Barbarigo - ore 21.00
SPETTACOLO MUSICALE  “IL FUTURO HA UN CUORE ANTICO”

Complesso Strumentale Città di Galzignano Terme
a seguire degustazione enogastronomica

SABATO

11
SETTEMBRE

Cavarzere
Corte “Silimbani”, via Grignella 103 - ore 21,00

CONCERTO “MUSICA A PALAZZO SILIMBANI”
“Serafin Youth Symphony Orchestra” di Cavarzere

Lozzo Atestino
Parco di Villa Lando Correr - ore 16,00

“MUSICA IN VILLA”
“Orchestre d’Harmonie” Banda Comunale di Lozzo Atestino”

a seguire degustazione enogastronomica

Abano Terme
Partenza da Isola pedonale e Parco Urbano Termale - dalle ore 15,00

SPETTACOLO ITINERANTE DI STREET BAND

Percorso musicale cittadino
con degustazione di prodotti del territorio

SABATO

25
SETTEMBRE

Villafranca Padovana
ritrovo in via Balla n. 69 dalle ore 15.00 previa prenotazione

PASSEGGIATE NEL VERDE 
con visite presso aziende agricole del territorio

Chiusura presso Villa Ca’ Dura con degustazioni
accompagnate da musica leggera ed intermezzi di danza moderna.

DOMENICA

26
SETTEMBRE

Il programma della rassegna
con gli eventuali aggiornamenti

è disponibile su
www.bancadriacollieuganie.it

TUTTI GLI EVENTI SONO AD
INGRESSO LIBERO

SABATO

11
SETTEMBRE

DOMENICA

12
SETTEMBRE

Prenotazione obbligatoria presso la Biblioteca: tel. 049 90 98 927

Ingresso con prenotazione obbligatoria
presso Biblioteca comunale (tel. 0426 317160)


